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AVVISO PUBBLICO 
PER L’ATTUAZIONE DI INTERVENTI A FAVORE DI PERSONE CON 

DISABILITA’ GRAVE PRIVE DEL SOSTEGNO FAMILIARE 
 
 
 
 

Visti: 

“DOPO DI NOI” 
 

Fondo annualità 2018

 

la Legge 22 giugno 2016 n. 112 detta disposizioni in materia di assistenza di persone con disabilità 
grave prive del sostegno familiare in quanto mancanti di entrambi i genitori o perché gli stessi non sono 
in grado di fornire adeguato sostegno genitoriale, nonché in vista del venir meno del sostegno familiare, 
attraverso la presa in carico della persona con disabilità già durante l’esistenza in vita dei genitori; 
il Decreto Interministeriale del 23 novembre 2016, registrato alla Corte dei Conti in data 23.12.2016, 
pubblicato nella G.U. 23.02.2017, n. 45, con il quale, in attuazione dell’art.2 della predetta Legge 
112/2016, sono stati definiti i requisiti, le modalità e le priorità per l’accesso alle misure di assistenza, 
cura e protezione, a favore di persone con disabilità grave prive del sostegno familiare; 
la D.G.R. n. 296 del 30 giugno 2017 con la quale, in ottemperanza a quanto stabilito nel D. I. del 2016, 
la Regione ha approvato il Programma operativo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive 
del sostegno familiare e il relativo Piano attuativo che determina l’attuazione in Calabria della L. 
112/2016 e l’impiego delle risorse del Fondo nazionale sul Dopo di noi; 
il “Piano Operativo”, allegato alla sopracitata delibera, nel quale vengono indicate le attività finanziabili 
e descritti i seguenti interventi: 

 
1. mediante percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare di origine 

ovvero per la deistituzionalizzazione, di cui all’art.3 commi 2 e 3 del D.I. 23.11.2016; 
2. di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui all’art.3 comma 4 

del D.I. 23.11.2016; 
3. per programmi di accrescimento della consapevolezza e per l’abilitazione e lo sviluppo delle 

competenze per favorire l’autonomia delle persone con disabilità grave e una migliore gestione 
della vita quotidiana, di cui all’art.3 comma5 del D.I. 23.11.2016; 

4. ed in via residuale, per interventi di permanenza temporanea in una soluzione abitativa extra 
familiare, di cui all’art.3 comma 7 del D.I. 23.11.2016; 

 
il Decreto Interministeriale 15 novembre 2018, pubblicato nella G.U. n. 4 del 5 gennaio 2019, “Riparti- 
zione alle regioni delle risorse del Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del 
sostegno familiare, per l’anno 2018”, con il quale è stata attribuita alla Regione Calabria, la somma di 
euro1.737.400,00 per gli interventi e i servizi di cui all’art.3 del decreto ministeriale 23.11.2016, 
calcolata sulla base della quota di popolazione regionale nella fascia di età 18/64anni; 
il Decreto Dirigenziale della Regione Calabria n. 11358 dell’8 novembre 2021 “Disposizioni in materia 
di assistenza in favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare Annualità 2018”, 
con il quale si è proceduto all’impegno della predetta somma; 



l’atto di programmazione unico tecnico finanziaria relativo al Fondo per l’assistenza alle persone con 
disabilità grave prive del sostegno familiare – Dopo di noi relativo alle annualità 2018 – 2019 approvato 
nella Conferenza dei Sindaci del 22.05.2022; 
il Decreto Dirigenziale del Settore Politiche sociali della Regione Calabria n. 11285 del 26 settembre 
2022 “Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone con disabilità grave prive del 
sostegno familiare Annualità 2018”, con il quale si è proceduto alla liquidazione della predetta somma 
di euro 1.737.400,00 agli ambiti territoriali; 
il Decreto Dirigenziale del Settore Politiche sociali della Regione Calabria n. 13393 del 2/11/2022 con 
il quale è stata approvatala “Programmazione Regionale ”Annualità 2017-2018 per la realizzazione 
degli interventi e dei servizi in favore di persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, in 
conformità alle disposizioni di cui alla legge 22 giugno 2016, n.112, recante “Disposizioni in materia di 
assistenza in favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare”, cosiddetta “Dopo 
di Noi”, e ai D.M.L.P.S. 21.06.2017 e 15 novembre 2018; 
la nota della Regione prot. n. 304160 del 04/07/2023 contenente l’indicazione operativa relativamente 
alle procedure finalizzate all’utilizzo del Fondo “Dopo di noi”; 

 
Considerato che le risorse relative all’annualità 2018 di € 37.592,07 sono finalizzate all’assistenza alle 
persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, per il finanziamento di interventi mirati per la 
promozione di progetti personalizzati per il “Dopo di Noi” e per la sperimentazione di soluzioni innovative 
per la vita indipendente per persone con disabilità senza il necessario supporto familiare; 

 
Tanto premesso 

 
RENDE NOTO 

 
che in attuazione della Legge del 22 Giugno 2016 n. 112 “Disposizioni in materia di assistenza in favore delle 
persone con disabilità grave prive del sostegno familiare” è aperta la procedura di presa in carico, da parte del 
servizio sociale professionale dell’ambito, per le persone residenti nei comuni dell’ATS n. 3 comprendente i 
comuni aderenti. 

Art. 1 
OBIETTIVO E FINALITA’ DELL’AVVISO 

L’obiettivo del presente avviso è promuovere la realizzazione di soluzioni innovative che offrano alle persone 
con disabilità grave la possibilità di esercitare il diritto di vivere nella società, con la stessa libertà di scelta e 
autonomia propria di tutte le persone, trovando alternative possibili all’istituzionalizzazione, attraverso un 
sistema di servizi e interventi finalizzatia: 

- l’accrescimento della consapevolezza e l’accompagnamento verso l’autonomia; 
- la promozione dell’inclusione sociale per favorire l’autonomia e l’autodeterminazione; 
- la deistituzionalizzazione e il supporto alla domiciliarità in abitazioni o gruppi appartamento che 

riproducono le condizioni abitative e relazionali della casa familiare; 
- la realizzazione di soluzioni alloggiative di tipo familiare e di co-housing sociale. 

Art. 2 
BENEFICIARI E REQUISITI MINIMI DI ACCESSO 

 
Possono presentare la domanda di partecipazione all'avviso, persone disabili gravi, ai sensi della L.104/1992, 
art.3 comma 3, la cui disabilità non sia determinata dal naturale invecchiamento o da patologie connesse alla 
senilità, prive di sostegno familiare in quanto mancanti di entrambi i genitori o perché gli stessi non sono in 
grado di fornire l’adeguato sostegno genitoriale, nonché in vista del venir meno del sostegno familiare. 

 
Requisiti minimi di accesso sono: 

• Avere residenza in uno dei Comuni facenti parte dell’Ambito territoriale sociale di Soverato; 
• Certificazione di disabilità grave ai sensi dell’art. 3 comma 3 della Legge n. 104/1992, accertata nelle 

modalità indicate all’art. 4 della medesima legge; 



• Età superiore ai 18 anni; 
 

Art. 3 
PRIORITA’ DI ACCESSO 

 
La selezione dei beneficiari, fermo restando i requisiti minimi di cui all’art.2, verrà effettuata tenendo conto 
di quanto stabilito dal DM 23 novembre 2016 circa la “maggiore urgenza” e le “priorità di accesso” (art. 4, 
commi 2 e 3 e DGR 296/2017), pertanto, nell’individuazione della platea dei soggetti beneficiari a cui erogare 
gli interventi, si dovrà tenere conto di alcuni criteri di priorità che sono individuati all’interno di diverse aree 
afferenti alla sfera personale del soggetto; 
La maggiore urgenza per l’identificazione dei beneficiari è determinata dai seguenti parametri: 

 
• limitazione dell’autonomia del soggetto; 
• grado di sostegno che la famiglia è in grado di fornire in termini di assistenza/accudimento e 

sollecitazione della vita di relazione; 
• condizione abitativa e ambientale (spazi adeguati, condizioni igieniche adeguate, barriere architettoniche..); 
• situazione economica della persona con disabilità e della sua famiglia valutata in base all’ ISEE ordinario; 

Art. 4 
TIPOLOGIA DI INTERVENTI 

 
Il beneficiario dell’intervento avrà diritto a usufruire di un progetto personalizzato che potrà prevedere uno o 
più degli interventi sotto elencati, nel rispetto delle disposizioni di cui ai citati Decreti interministeriali ed alla 
programmazione regionale e alle lettere a), b), c) ed e) del DM del 23 novembre 2016; 

 
 

QUADRO SINOTTICO DOPO DI NOI – PIANO OPERATIVO LOCALE 
 

AREA INTERVENTO TIPOLOGIA SOSTEGNO RISORSE TOTALE AMBITO € 66.931,03 
  Totale risorse interventi 
 
 

INTERVENTI 
INFRASTRUTTURALI 

 INFRASTRUTTURALI Pari al20% 
Eliminazione barriere-messa a 
norma impianti 

 
40% - € 15.036,82 

Canone locazione  

Spese condominiali 

 
 
 
 
 
 

INTERVENTI 
GESTIONALI 

 Totale risorse interventi 
GESTIONALI Pari al 80% 

  

Accompagnamento all’autonomia 60% - € 22.555,24 
 

Gruppo appartamento con 
Ente 

 

Gruppo appartamento autogestito 

Cohousing/Housing 

Pronto intervento  



Art. 5 
MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

 
La domanda dovrà essere redatta utilizzando l’apposito modulo allegato al presente Avviso (Allegato A), 
debitamente sottoscritta dal beneficiario o dal suo rappresentante legale/tutore o amministratore di sostegno. 
Le domande debitamente compilate, dovranno essere inoltrate entro   5.08.2025 attraverso una delle seguenti 
modalità: 

 
 

 
CARTACEA 

- All’Ufficio Protocollo del Comune di Soverato Piazza M. Ausiliatrice 
n. 8; OPPURE 
- Presso Uffici Protocollo dei Comuni di residenza dell’Ambito Territoriale 

 
 

TELEMATICA 

Invio alla casella di posta elettronica certificata (PEC) del proprio comune di residenza 
ovvero alla casella di posta elettronica certificata (PEC) del Comune di Soverato, Pec: 
servizisociali@pec.soverato.calabria.it 
La consultazione è disponibile su ogni sito istituzionale dei comuni dell’ATS. 

 
Le domande dovranno riportare come oggetto: 
“DOPO DI NOI: Nome e cognome richiedente” 

 
 

Sarà cura di ciascun Comune trasmettere integralmente al Comune Capofila le istanze pervenute tramite 
comunicazione formale contenente l’elenco dei richiedenti e il numero di protocollazione presso l’Ente. 

 
Il Comune Capofila è sollevato da ogni e qualsivoglia responsabilità in caso di mal funzionamento degli strumenti 
informatici del richiedente o in caso di mancato recapito nel termine suddetto della domanda. 

 
L’ATS n. 3 di Soverato non risponde di eventuali ritardi e/o disguidi, quale ne sia la causa o comunque imputabili 
a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, in ordine alle domande e/o documenti pervenuti oltre il predetto 
termine. 

Alla domanda di ammissione (Allegato A), debitamente sottoscritta a pena di esclusione, e compilata in 
ogni sua parte, dovrà essere obbligatoriamente allegata la seguente documentazione: 

• Copia di un documento di identità, in corso di validità, del beneficiario; 

• Copia di un documento di identità, in corso di validità, del richiedente (se diverso dal beneficiario); 

• Copia del verbale di invalidità civile e dell’indennità di accompagnamento rilasciato dall’INPS 
(Allegare la copia del verbale senza gli OMISSIS, ovvero la copia del verbale dove sono 
chiaramente specificate le patologie della persona disabile) in corso di validità; 

• Certificazione ai sensi dell’art.3 comma 3 della Legge 104/1992 in corso di validità; 

• Certificazione ISEE socio-sanitaria del beneficiario in corso di validità; 

• Copia del provvedimento di protezione giuridica o altra documentazione che legittimi 
l'istante a rappresentare la persona con disabilità, nel caso in cui il beneficiario sia 
rappresentato da terzi (Decreto di nomina di tutela, curatela o amministratore di sostegno); 

 
 

ART. 6 - CRITERI DEFINIZIONE GRADUATORIA 
 

Le domande di contributo saranno esaminate in prima istanza dall’Ufficio di Piano al fine di verificare il 
possesso dei requisiti di accesso di cui al punto 2) Soggetti Beneficiari e successivamente verrà effettuata 
una valutazione multidimensionale delle medesime da parte dell’equipe multi-professionale, composta 
dall’UVM dell’ASP di Catanzaro integrata con gli operatori dei servizi sociali del Settore Politiche sociali 
In base a tale valutazione sarà definito un progetto individuale per ciascuna persona disabile in possesso dei 

mailto:Pec:%20servizisociali@pec.soverato.calabria.it
mailto:Pec:%20servizisociali@pec.soverato.calabria.it


requisiti finalizzato a realizzare l’intervento indicato in sede di presentazione dell’istanza. 
Le domande saranno esaminate dall’Ufficio di Piano che provvederà a stilare apposita graduatoria secondo i 
criteri di seguito indicati: 

 
Sostegno familiare 

• Assenza di entrambi i genitori e di una rete familiare che garantisca assistenza: punteggio 6 

• Genitori che, per ragioni connesse all’età ovvero alla propria situazione di disabilità, non sono più nella 
condizione di continuare a garantire loro nel futuro prossimo il sostegno genitoriale necessario ad una 
vi- ta dignitosa e assenza di una rete familiare che garantisca assistenza: punteggio 5 

• Assenza di entrambi i genitori ma presenza di una rete familiare che garantisca assistenza: punteggio 4 

• Genitori che, per ragioni connesse all’età ovvero alla propria situazione di disabilità, non sono più nella 
condizione di continuare a garantire loro nel futuro prossimo il sostegno genitoriale necessario ad una 
vita ta dignitosa e presenza di una rete familiare che garantisca assistenza: punteggio 3 

 
Condizione abitativa e ambientale: 
• Non disponibilità di un’abitazione: punteggio 6 
• Presenza dell’abitazione e stato della stessa (spazi adeguati per i componenti della famiglia, condizioni 

igieniche adeguate, condizioni strutturali adeguate, servizi igienici adeguati): 5 (non adeguato) 4 
(parzialmente adeguato) punteggio da 2 (adeguato) 

oppure 
• Frequenza di strutture residenziali diverse da quelle previste dal DM (Gruppi appartamento e soluzioni 

di cohousing riproducenti le condizioni abitative e relazionali della casa familiare e con capacità 
ricettiva fino a 5 p.l.): punteggio 5 

 
ISEE ordinario 

- Da € 0 a € 8.500: punteggio 6 

- Da € 8.501 a € 14.500: punteggio 5 

- Da € 14.501 a € 20.000: punteggio 4 

- Oltre € 20.001: punteggio 3 
 

Nel caso in cui, dopo l’applicazione dei punteggi sopra detti, dovessero verificarsi casi di parità di 

punteggio, si applicherà il criterio di priorità dell'ISEE più basso. 

 
In caso di ulteriore parità si procederà a dare precedenza al soggetto più giovane di età. 

 
 

ART. 7- MOTIVI DI ESCLUSIONE 
 

Saranno escluse le domande: 
 

1. Presentate oltre i termini previsti dall’Avviso; 
2. Presentata da un soggetto non in possesso dei requisiti di accesso previsti dall’Avviso; 
3. Non sottoscritte dal richiedente o da chi ne fa le veci; 
4. Non corredate della documentazione prevista e obbligatoria; 
5. Presentazione della domanda con modalità differenti rispetto a quelle previste dall’Avviso; 



Qualora la domanda fosse incompleta rispetto alla documentazione prevista, verrà richiesta una integrazione 
documentale a cui dovrà essere data risposta entro il termine di tre giorni, decorso tale termine, in assenza di 
documentazione integrativa idonea, la domanda sarà considerata non ammissibile. 

 
 

Art. 8 
CONTROLLI E VERIFICHE 

 
Ai sensi dell’art, 71 del DPR 445/2000, il Comune procederà a idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive e autocertificazioni. Ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 del 
DPR 445/2000, qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive, il 
dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 

 
L’Ambito di Soverato, tramite l’Ufficio di Piano, provvede a verificare, monitorare ed effettuare controlli, anche 
senza preavviso, circa lo svolgimento delle procedure e l’attuazione del complessivo intervento, anche 
richiedendo produzione di documenti ed effettuando verifiche in loco. 

 
Art. 9 RESPONSABILE PROCEDIMENTO 

Il Responsabile Unico del Procedimento è la Responsabile dell’Ufficio di Piano: Paola Grande. 
 

Art. 10 
TUTELA DELLA 
PRIVACY 

Ai sensi del vigente Regolamento UE GDPR 2016/679 recane disposizioni a tutela delle persone e di altri 
soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, i dati personali forniti saranno oggetto di trattamento nel 
rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza a cui sono tenuti i Comuni dell’Ambito 
territoriale di Soverato e il Comune di Soverato salvo in qualità di Ente Capofila. 

 
Art. 111 

PUBBLICITA’ 

Il presente Avviso e l’allegata domanda di partecipazione (allegato A) saranno pubblicati all’Albo online dei 
Comuni 
dell’ATS n. 3 e saranno consultabili sul sito internet istituzionale del Comune di Soverato. 

www.comune.soverato.calabria.it 

 
 

Soverato, 21.07.2025 
 
 

La Responsabile dell’Ufficio di Piano 
f.to Paola Grande 

http://www.comune.soverato.calabria.it/
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